SCALETTA N. 77 - Bruno Tognolini 

Tema: FRUTTA (Puntata sponsorizzata) 
Personaggi: MILO, FATA, STREGA, GIGLIO 

Manualità: TRIONFO DI FRUTTA FATATA

«FRUTTETI FATATI»

 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

 AUTONUM  CASA. Milo. Il pomo della discordia all'incontrario.
2’45”

Davanti a una grande fruttiera colma di frutta, Milo morde con gran gusto una melina gialla, intessendone le lodi col bambino. Spesso son le meline poco appariscenti come quella, le più buone, ha notato? Forse cercano di passare inosservate proprio perché sanno di esser così dolci…Bene: conosce il bambino il mito del Pomo della Discordia? Lui è andato a rileggerselo perché gli veniva da ridere. Milo comincia a pelare e dividere in spicchi delle arance, e racconta. Sta capitando una cosa buffa, lì da loro, una specie di Pomo della Discordia all’incontrario: invece che una gara fra le dee con un principe per giudice e una mela per premio, ci sarà una gara fra le mele con un principe per giudice e una dea per premio. O quasi, insomma… 

Re Garofano, per l’annuale Sagra dei Fiori e dei Frutti di Calicanto d’Oriente, indìce un concorso per le migliori mele dei regni circonvicini. Giuria di Esperti formata da maiali, gnometti, orsetti lavatori e nonni ghiottoni del Regno, presieduta da Principe Giglio. Premio, un giorno intero in compagnia di Principessa Odessa. Più una mela d’oro del valore di pignantamila lilleri. Lui si è offerto per un compito molto importante, per cui deve sbucciare un bel po’ di frutta. Più tardi, al Chiosco, gli mostrerà di che si tratta.

 AUTONUM  ANTRO DELLA STREGA. Strega. L'eterna Mela Rossa.
2’

Uno scroscio echeggiante e un fulmine accecante piovono su una superba Mela Rossa, che torreggia su un piedistallo nel buio dell’Antro. Il rituale è arcano e impressionante, stavolta non si scherza: è l’eterna Mela Rossa della Strega, della Tentazione Fatale, della Perdizione Perenne! Varana naturalmente parteciperà al concorso di quegli sciocchi calicantini: ma la posta in palio è ben più alta di quella che loro pensano; assai più alta perfino di quella che le antiche fiabe decrepite e superate abbiano mai narrato! Il potere di quella Mela Mutamagica va ben oltre l’addormentare per sempre qualche sciocco: si estende agli alberi, ai campi, alle valli, al regno intero! Per questo il rito d’incantesimo dovrà essere terribile, tonante, fragoroso! E giù fulmini, formule, effetti speciali. Chi sarà la sua vittima, l’Impollinatore? Lo saprà quando arriverà.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Fata, Principe. La Sagra della Mela Calicanta.
4’30”

Davanti a una grande fruttiera colma di frutta, con l’aiuto di Fata Lina, Milo prepara un TRIONFO DI FRUTTA FATATA (spicchi d’arancia, chicchi d’uva, prugne, albicocche, intinti in albume d’uovo, poi “impanati” con zucchero e composti su un vassoio in decorazioni concentriche). Fata Lina racconta in toni fiabeschi l’antica credenza dei Cinque Colori Succosi (info dal sito Unaproa: bilanciamento alimentare di frutta e verdura rosse, bianche, verdi, giallo‑arancio e blu‑viola). Milo dice che quella fiaba dev’essere arrivata agli umani, perché lui ha sentito che gli esperti di Città Laggiù  consigliano ai bambini di mangiare, durante la giornata, un frutto per ognuno di questi cinque colori, e nella giusta stagione.
 Ma Milo conosce un posto segreto nel bosco, dove le fragoline selvagge crescono in ogni stagione. Mi porterai? – Forse sì.
Arriva Principe Giglio, emozionato e alacre. Sarà una Sagra indimenticabile! Calicanto è il Regno delle Fioriture e delle Fruttagioni, i suoi gnomi contadini nei pignalenti hanno imparato a coltivare le arance più dolci e profumate di tutti i regni di fiaba. Una sola ombra lo molesta: un indovino di corte di suo padre ha fatto un sogno nefasto, con boschi e campi infestati da enormi bolle rosse, come afflitti da qualche malattia… Fata Lina impallidisce: è stata invitata Strega Varana alla Sagra? No! – si batte la fronte il Principe: sempre lo stesso errore!… Non c’è un attimo da perdere: mentre Milo e la Fata corrono all’Antro per arginare le prime furie, Giglio correrà alla Reggia Fiorita a far preparare qualche invito speciale di riparazione.

 AUTONUM  ANTRO DELLA STREGA. Strega, Fata, Milo. Tentazione e caduta.
3’30”

Una luce ghiaccia piove dall’alto sulla più lucente e superba mela rossa che si sia mai vista. L’incantesimo è riuscito: ecco la Mela Mutamagica, bella e pericolosa, pronta al maleficio. Varana fa una piccola prova della sua potenza: esce dall’Antro, con la Mela tocca un arbusto secco e contorto, e con una fulminetto viola questo si riempie di piccole meline rosse. Sì, funziona! Ora non c’è che aspettare la sua vittima‑complice, l’inconsapevole Impollinatore, che dovrebbe, se l’incanto non mente, arrivare da un momento all’altro. 

Ecco infatti irrompere Milo e Fata Lina, affannati e ansiosi. Ma la Strega li smorza: perché tutta questa furia? È tutto a posto, lei è pronta per la Sagra e questa è la Mela che vincerà. Anzi… non vuole Milo assaggiarla?

Scena canonica della Tentazione, con la Strega Nera che persuade da un lato, la Fata Bianca che dissuade dall’altro, la Mela Rossa del Peccato al centro e il povero Milo che non sa che dire e fare. Ma non ha scampo, e a nulla valgono le suppliche di Fata Lina: Milo morde la Mela, cade subito in un’estasi intontita, si avvia camminando come un automa sorridente, la Mela morsa in mano, la Fata afflitta appresso.

Strega Varana, sola (cuscinetto), ride guardandoli andar via. Poi torna nell’Antro, si rimbocca le maniche, solleva un grande cesto pieno di mele rosse come la prima. All’opera: prima di sera saranno tutte Mele Mutamagiche, pronte per altri Impollinatori Addormentati. E il mondo sarà un Fruttetto Fatato, tutto suo! 

 AUTONUM  BOSCO. Fata, Principe, Milo. Il Bello Addormentato nel Frutteto.
4’

Milo avanza come un automa beota e beato nel fitto del bosco, sordo ai richiami di Fata Lina. Tocca un albero con la Mela Mutamagica: un suono pauroso, un lampo, e i rami dell’albero si riempiono di enormi pomi rossi e gialli (palloncini scenografati con pochi tocchi). Tocca un altro albero, stesso prodigio. Fata Lina tenta una disperata magia di contrasto, ma quel sortilegio è troppo antico, troppo potente. Sente la voce del Principe che li chiama da lontano. Forse solo lui può salvare Milo e il bosco: la Fata corre via.

Milo, rimasto solo, tocca e ritocca gli alberi, e a ogni tocco i pomi rossi e gialli si moltiplicano. Alla fine, sorridendo, Milo prende a mordere la Mela Rossa, si stende al suolo, e si addormenta. Intorno a lui un’inquadratura adeguatamente stretta dovrebbe consentire una quasi totale invasione di pomi  rossi e gialli.

Pum!… Pum!… Pum!…Dopo pochi secondi, però, una serie di scoppi che si avvicinano annuncia i salvatori. Principe Giglio si apre un varco scoppiando col suo spadino (uno spillo in cima) le Mele Mutamagiche, con Fata Lina al seguito. Un po’ lo spadino, un po’ gli effetti, in breve liberano del tutto il campo e il bosco. 

Milo giace al suolo, in sonno. Principe Giglio sospira: è onorato di aver potuto fare il suo dovere di Principe, districando il Frutteto Stregato che circondava il Bello Addormentato, ma quanto a svegliarlo con un bacio… Oh, per questo… – arrossisce solo un po’ Fata Lina – ci penso io.

Fata Lina ci pensa, Milo si sveglia sanato. I tre si consultano rapidamente; bisogna fermare la Strega!

 AUTONUM  CHIOSCO. Strega, Milo, Principe, Fata. NO OGM.
3’30”

Al Chiosco, con un gran canestro di splendide Mele Mutamagiche Rosse, Strega Varana aspetta incollerita. Nessuno! Ma dove son finiti? A questo punto lo sciocco folletto dovrebbe aver già mutato in Meli Mutamagici quasi tutti gli alberi di una porzione di bosco, e dovrebbe esser partito per i suoi Cento Anni di Sonno. Lei però ha bisogno di altri Impollinatori! Perché non arriva nessuno?

Arrivano in tre, e la Strega impallidisce: ma come, quello sciocco folletto ancora sveglio? Certo! Varana non conosce la fiabe? C’è sempre una spada di principe che sfoltisce il bosco di rovi, o di mele, e un bacio d’amore che risveglia la Bella, o il Bello Addormentato. Quanto a quelle mele stregate, le prende in custodia il Principe: le sottoporrà al vaglio della giuria – senza farle assaggiare, naturalmente. Ma non crede ci sarà bisogno: i giurati sanno ben distinguere…

Milo e Fata Lina li interrompono per salutarli: devono andare in un certo posto… Si rivedranno alla Sagra! 

Il Principe riprende la ramanzina: i giurati sanno ben distinguere la frutta pompata di magia da quella sana e buona; in secoli d’esperienza di buona coltivazione gli gnomi calicantini hanno insegnato che la frutta migliore non sempre è quella più grossa e più lucida; che non si mangia frutta buona fuori stagione; che ogni contrada ha la sua frutta, e non può venire niente di buono a trasformare un regno intero in meleto…

(etc.: messaggio Unaproa).

 AUTONUM  BOSCO. Milo, Fata. Il Posto delle Fragole.
1’30”

Nel bosco, Milo e Fata Lina stesi su una piccola radura costellata di minuscole fragoline rosse. Non ci sono solo streghe tentatrici che donano mele fatali agli uomini, nei racconti: può anche esserci un folletto che regala un suo personale e segreto Posto delle Fragole a una Fata che gli piace. La frutta è importante, sia quella delle fruttiere sia quella delle fiabe, quella che si mangia e quella che si racconta. È importante mangiare frutta buona. E mangiarla con qualcuno che ti piace. Non per niente questa è la Melevisione: una televisione che va a Mele! Ed è fatta per te – dice Milo al bambino: frutta buona alla frutta buona!

Ma… a chi stai parlando? – A un amico. Forse un giorno te lo presenterò…
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